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La preadolescenza è un’età straordinaria, ma allo stesso tempo molto complessa, tanto che molti 

di coloro che cercano di comprenderla e studiarla, non riuscendo a definirla del tutto, impiegano 
spesso il linguaggio figurato, parlando di essa come “nuova nascita” (secondo la scena iniziale 
della Metamorfosi di Kafka), la “terra di mezzo”, la “soglia”, la “migrazione”, il “bruco che diventa 
farfalla”, ecc. Al di là di queste espressioni metaforiche, che fanno intuire, ma lasciano i contorni 
sfumati, è vero che si tratta di un’età multiforme. Non solo per chi la vive in prima persona, ma 
anche per chi cammina insieme a loro per seguirne la crescita e l’educazione, in primis i genitori. 

In questo cammino siamo coinvolti anche noi, catechisti e animatori, al servizio di questi ragazzi 
che proprio a quest’età divengono protagonisti, talvolta inconsapevoli, di grandi cambiamenti, 
sotto tutti i punti di vista: fisici, psichici, relazionali, sociali, religiosi. Con una vita vissuta spesso con 
grandi slanci di creatività e generosità, ma altre volte con un’apatia che non sa “né di carne né di 
pesce”. 
 

Anche per quanto riguarda la dimensione catechistica le cose non sono affatto semplici: oltre alla 
necessità di proporre ai ragazzi che frequentano un cammino che non sia “né per bambini, né per 
giovani”, si nota sempre più una generale disaffezione alla partecipazione regolare al catechismo 
(complice anche il fatto che qui in diocesi siamo nel bel mezzo del cammino dell’Iniziazione 
Cristiana - che termina con il conferimento del sacramento della Cresima – e dunque in questi anni 
non si prevedono momenti forti sacramentali); per non parlare della partecipazione alla S. Messa 

domenicale: magari ti vengono anche a catechismo, ma la domenica sono per la maggior parte  
assenti! 
 
Ci è sembrato giusto richiamare solo alcuni dei nodi problematici, che diventano risonanze abituali 
nel momento in cui incontriamo i catechisti della nostra diocesi. Questi e altri sono anche i nodi 

che sarà importante cercare di sciogliere nei prossimi anni. A questo proposito, il nostro 
Arcivescovo ha voluto cominciare un cammino di riflessione, insieme a una Commissione 
predisposta ad hoc, per cercare di affrontare seriamente tutte le problematiche inerenti 
l’Iniziazione Cristiana -, il percorso di maturazione nella fede per formare cristiani maturi, capaci di 
scelte che hanno a che fare con la sequela di Cristo. In questa riflessione, naturalmente, rientra 
anche questa fascia d’età, così importante per avviare una maturazione di fede sempre più 

consapevole. Dopo un primo lavoro di elaborazione sistematica, nei prossimi anni verranno 
coinvolti tutti coloro che si impegnano in questo delicato compito, che è la trasmissione della fede, 
e che è uno dei centri nevralgici del futuro della Chiesa, compresa la nostra Chiesa friulana. 
 
Dentro questo contesto si situa il lavoro dell’equipe di Pastorale dei Ragazzi. Dopo aver seguito 
negli scorsi anni gli itinerari annuali diocesani, approfondendo le tre virtù teologali - la Fede, la 

Speranza e la Carità – abbiamo valutato insieme al nostro Arcivescovo e a numerosi catechisti, 
l’opportunità di poter rendere sempre più stabile il contenuto e il metodo per questa fascia d’età, 
arrivando a questa soluzione: novità, nel segno della continuità e della stabilità. L’idea di fondo per 
i prossimi anni, sarà quella di rendere sempre più stabile la sussidiazione catechistica, per un 
percorso organico, ma che abbia sempre qualche piccola novità rispetto ai tempi che cambiano, 
come valido supporto per tutti coloro che nelle nostre parrocchie si ritrovano il felice compito della 

trasmissione della fede, dentro il cammino di Iniziazione Cristiana. 
 
Ecco perché, in questi prossimi anni, oltre a quello sulla Fede, “metteremo mano” anche agli altri 
sussidi, sulla Speranza e sulla Carità, rivisitando ciò che dei vecchi progetti ci è stato indicato dai 
catechisti come complicato o poco realizzabile. Alla fine, ciascun operatore pastorale avrà a 
disposizione un percorso triennale, da utilizzare in relazione alle esigenze particolari per ogni gruppo 

di catechesi, mantenendo però un collegamento con il territorio, in particolare con i momenti 
diocesani o con esperienze simili all’attuale MagicAvventura. 
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Approfittiamo in questo contesto per sollecitare ciascuno di voi a collaborare con l’equipe in 
“presa diretta”, spedendoci riflessioni, suggerimenti, consigli sulle singole schede, per migliorare 
sempre di più e insieme questo strumento che potrà diventare parte integrante del cammino di 
catechesi parrocchiale. 

 
Qui vogliamo esprimere anche un ringraziamento sincero a tutti coloro che, in qualsiasi forma, ci 
hanno dato una mano per realizzare al meglio il sussidio, nella fase di progettazione e di 
concretizzazione.  
 
Chiediamo la grazia al Signore di poterci aiutare a creare sempre più comunione tra noi e tutti 

coloro che si mettono a disposizione nella catechesi, affinché “insieme” possiamo essere testimoni 
ed evangelizzatori gioiosi di Gesù morto e risorto alle nuove generazioni.  
 
 

2. Descrizione del sussidio2. Descrizione del sussidio2. Descrizione del sussidio2. Descrizione del sussidio        
 
Per tracciare il cammino del sussidio sul tema della virtù teologale della Fede abbiamo deciso di 
mantenere lo sfondo del racconto evangelico dei “due discepoli di Emmaus” (Lc 24,13-35).  
Ripercorriamone le tappe salienti: due discepoli di Gesù scendono da Gerusalemme verso un 
paese di nome Emmaus. Il loro volto è triste e il loro cuore è deluso e smarrito: il Messia, su cui 
avevano puntato tutto, è stato ucciso su una croce. Con lui sono morte tutte le loro aspettative, i 

loro sogni, le loro speranze. Ma lungo la strada che stanno percorrendo, si avvicina un misterioso 
pellegrino, che i loro occhi, carichi di amarezza, non riescono ancora a riconoscere. Gesù, il 
Risorto, si fa compagno di strada di questi due uomini smarriti e tristi. Egli li lascia parlare, lascia 
raccontare la loro delusione, li ascolta con attenzione. Ma poi, attraverso la Sacra Scrittura, che 
diventa Buona Notizia, e l’Eucaristia, che celebra con loro nella locanda di Emmaus sul far della 

sera, apre i loro occhi offuscati e si fa vedere come il Signore e Salvatore, il Messia della speranza e 
della gioia. Questo incontro con Gesù fa ardere il cuore di questi due discepoli, che riprendono 
così a credere, ricominciano ad aver fiducia, a sperare e ad amare. In fretta partono per tornare a 
Gerusalemme, per condividere con la prima Chiesa l’esperienza fatta: diventano missionari e 
testimoni dell’incontro d’amore fatto con Gesù. 
 

Sfogliando il sussidio, da subito potrete notare che rispetto a quello proposto nell’anno pastorale 
2012-13, sono cambiati sia il metodo, sia alcuni contenuti. Il metodo è quello dei “quattro 
mattoncini”, già presente nel progetto degli ultimi due anni e che ha riscosso un buon successo tra 
i catechisti, essendo molto semplice, sia nella comprensione, sia nella fase di realizzazione. Inoltre, 
saranno presenti anche dei contenuti rinnovati: alcune schede sono totalmente ripensate, altre 
leggermente rivisitate rispetto al passato. Inoltre abbiamo pensato ad una sezione speciale e 

parzialmente distaccata dal percorso, approfondendo il tema della Misericordia, in occasione del 
prossimo Giubileo indetto da Papa Francesco e tema dell’anno pastorale scelto dal nostro 
Arcivescovo per la Diocesi di Udine. 
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2222.1.1.1.1    MetodoMetodoMetodoMetodo    
 

Il modello metodologico è quello dei “quattro mattoncini”, cercando di tenere presente, per 
quanto possibile, il cammino liturgico annuale. 
 
Idea di fondo (Impianto catechismi CEI) 

 
Si basa sull’idea di 4 mattoncini in logica modulare, che rappresentano tutte le dimensioni 

principali della fede accolta, celebrata e vissuta. Riportiamo il quadro generale di base: 
 

Vita 

 
Mattoncino che propone un approfondimento sugli elementi 
riguardanti il vissuto umano. Ciascuno vive nel proprio tempo, 
secondo la propria età, immerso nella propria cultura: la 
dimensione di fede può nobilitare la vita di ciascuno.  
 

Scrittura 

 
Mattoncino che rappresenta uno dei fondamenti della fede 
cristiana: l’Ascolto della Parola di Dio e la sua interiorizzazione. Il 
suo approfondimento viene proposto attraverso varie forme (Es. 
Lectio divina riadattata per i ragazzi, attività creative). 
 

Celebrazione 

 
Mattoncino che consente di entrare nella dimensione della fede 
con momenti di preghiera forte, ma anche momenti liturgici, 
celebrativi, sacramentali (es. S. Messa; Penitenziale; Adorazione 
Eucaristica; Via crucis; Rosario). 
 

Santi 

 
Mattoncino che evidenzia che il Vangelo è realizzabile nella vita 
di tutte le persone, compresi i ragazzi: tanti sono infatti i  
“testimoni della fede” lungo tutto l’arco della storia della Chiesa, 
che hanno saputo incarnare la “lieta notizia” di Gesù nella loro 
vita. 
 

 
 
 
Utilizzo dei 4 mattoncini 

 

Il percorso di accompagnamento alla scoperta della virtù teologale della fede si svolgerà tenendo 
presente alcune “parole chiave” che rappresentano idealmente il cammino fatto dai due 
discepoli di Emmaus, approfondite secondo l’idea di fondo dei 4 mattoncini. 
 
Una parola chiave prevede 4 incontri, secondo modalità e tagli diversi: 
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Tecniche e linguaggi 

 
Rimangono valide tutte le tecniche utilizzate in questi anni (multimediali, dinamiche, animazione, 
rilettura,…); questa varietà di linguaggi (espressivo, corporeo, affettivo, conoscitivo) consente di 

rispondere alla necessità di proporre il “primato di Dio” in tutte le componenti della persona. 
 
 
Da tenere presente 

 
• Ordine delle parole chiave: il sussidio propone gli argomenti sulla base dei “tempi liturgici”, in 

particolare quelli forti; 
• Ordine dei mattoncini: nonostante il percorso interno sia pensato con un ordine preciso 

(ovvero: vita, scrittura, celebrazione, santi), ciascun catechista/animatore può decidere di 
proporre i quattro mattoncini come meglio crede, in maniera interscambiabile (es. per la 
parola chiave “Fiducia” decido di cominciare dalla Scrittura; mentre per “Resta con noi” inizio 

dalla Celebrazione).  Il primo vantaggio nell’utilizzo di questo metodo è che ciascun 
catechista/animatore può rispondere come meglio crede alle esigenze del proprio gruppo, a 
seconda della propria creatività/sensibilità. Il secondo vantaggio è che il tema proposto dalla 
parola chiave viene approfondito almeno per quattro incontri: questo permetterà anche ai 
ragazzi più “assenteisti” di non sentirsi dei completi “pesci fuor d’acqua” rispetto al cammino 
annuale. All’inizio di ogni incontro, sarà comunque importante ricordare “dove eravamo 

rimasti”… 
• Ciascuna scheda prevede le classiche sezioni: Titolo della scheda, Obiettivo della scheda, 

Descrizione dell'attività, eventuale Materiale necessario, indicazione sugli Allegati (in alcune 
schede troverete lo stesso file in diversi formati - Power Point, Pdf, Word - per chi volesse 
lasciare il materiale ai ragazzi o modificarlo in base alle esigenze del gruppo), Brano 
evangelico di riferimento, Preghiera, Impegno per la settimana, eventuali Suggerimenti e 

Approfondimenti per il catechista/animatore su temi specifici che consentano una 
“formazione casalinga”. 

 
 

2222....2222    ContenutiContenutiContenutiContenuti    
 
Il sussidio propone inizialmente una breve sezione di “Lancio del tema”;  quindi, tenendo presente il 
percorso liturgico annuale, il cammino è segnato da 5 parole chiave (Aspettative, Buona Notizia, 
Fiducia, Resta con noi, Partire), che rappresentano la sintesi per approfondire un determinato tema 
sulla fede, rimanendo ancorati allo sfondo evangelico dei due discepoli di Emmaus. Inoltre, 

nell’anno del Giubileo indetto da Papa Francesco, abbiamo pensato ad una sezione “Misericordia 
Special”, da poter proporre ai ragazzi quando meglio si crede (anche se un suggerimento 
potrebbe essere quello di proporre le schede durante il periodo di Quaresima, introducendo una 
pausa al percorso annuale). 
 
Come detto, il catechista/animatore potrà sentirsi svincolato nella scelta di seguire la successione 

delle parole chiave, così come la successione dei mattoncini,  aggiustando il percorso a seconda 
della propria realtà pastorale. Inoltre, alcune schede potranno essere scorporate in due incontri, a 
discrezione dei catechisti/animatori. Qui sotto si trova il “senso” e il “filo logico” dell’intero percorso, 
tendendo presente il cammino dei due discepoli di Emmaus (a questo proposito, all’inizio di 
ciascuna parola chiave si consiglia di richiamare il percorso del Vangelo che fa da sfondo al 

sussidio): 
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Parole chiave 

 
LANCIO (fase iniziale) 

“In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da 

Gerusalemme, di nome Emmaus,  e conversavano di quello che era accaduto” (Lc 24, 13-14). 
All’inizio dell’anno vengono proposte tre schede – la Fede si gioca, si intuisce, si prega – per 
permettere ai ragazzi di entrare nella tematica di fondo, attraverso attività di gruppo e con un 
momento forte di preghiera. In questa sezione si trova anche una “scheda special”, con tutte le 
informazioni riguardanti la MagicAvventura 2015-16. 
 

ASPETTATIVE (previsto in ottobre) 

“Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che 
state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto 

in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi 
sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno 
crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi 
al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche 

una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e 
hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto»”. (Lc 24, 15-24). 
Capita spesso anche a noi, come i due discepoli, che le nostre aspettative siano diverse rispetto a 
ciò che è in realtà, anche nella dimensione di fede. Le schede consentono di aiutare i ragazzi a 
riflettere proprio sulle aspettative nei confronti di se stessi, sugli altri e su Gesù.  
Certe volte ciò che noi ci aspettiamo non è quello che il Signore sogna per noi: è il caso di molti 

personaggi evangelici, e di un particolare testimone della fede come S. Francesco.  
 
BUONA NOTIZIA (previsto in Avvento-Natale) 

“Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!  Non bisognava 
che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e 
da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui” (Lc 24, 25-27). 

Nel mondo ci sono buone e cattive notizie. Ma quando per noi Gesù diventa la Buona Notizia, 
come lo è stato per i pastori a Betlemme, o per Maria, o ancora per il Beato Giacomo Alberione, 
allora la vita cambia sul serio, liberando ciascuno da paure e schiavitù e diventando noi stessi 
pagine di Vangelo.  
 
FIDUCIA (previsto in gennaio-febbraio) 

“Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi 
lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?»” (Lc 24, 32). 
Non è proprio così scontato fidarsi degli altri e affidarsi agli altri. Certo, ci sono delle persone di cui 
mi fido più di altre, e queste hanno alcune caratteristiche particolari. Se poi mi fido di Gesù e della 
sua Parola, allora tutto cambia. Come è successo a Pietro, ad altri personaggi del Vangelo, e 

anche al Servo di Dio Francois Xavier Nguyen Van Thuan. 
 
RESTA CON NOI (previsto tra Quaresima e Pasqua) 

“Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista” 
(Lc 24, 28-31). 
L’Eucaristia che le comunità cristiane vivono ogni domenica è fondamentale per ciascun cristiano, 
perché è la sorgente dell’amore e il “cuore” della vita di fede. Ma siamo sicuri di conoscerne tutti i 
passaggi e gli elementi fondamentali? Siamo sicuri che sia una vera esperienza di relazione 
personale con Gesù? L’Adorazione Eucaristica e un ragazzo come il servo di Dio Carlo Acutis ci 

aiuteranno a capire e a vivere questa esperienza straordinaria dell’amore di Gesù per noi. 
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PARTIRE (previsto dopo Pasqua) 

“E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi 
riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane” 

(Lc 24, 33-34). 
Dopo aver incontrato veramente nella tua vita Gesù Cristo, il Risorto, non puoi fare altro che partire 
con gioia, per testimoniarlo insieme a tutti coloro che l’hanno incontrato. Come hanno fatto tanti 
testimoni del Vangelo e tanti santi, tra cui il beato Charles de Foucauld. 
 
SPECIAL MISERICORDI A 

 (consigliato come pausa dal percorso in Quaresima) 

Quest’area speciale, inserita nell’Anno giubilare della 
misericordia, consente di tracciare un piccolo percorso per 
cercare di capire ancora più in profondità il sentimento di 
amore più importante che Dio ha per noi. Dopo un lancio 

sul tema, la scansione prevede lo stesso metodo di cui 
sopra: 

• Vita: il perdono non è semplice, ci vuole sacrificio e 
impegno; ma se fatto con verità è un grande dono 
per se stessi e per gli altri. 

• Scrittura: nella nostra vita è importante riconoscere il 

male compiuto, sapendo che c’è un Padre nei cieli 
che ha tanta tenerezza e misericordia nei nostri 
confronti. 

• Celebrazione: il Sacramento della Confessione 
diventa la sperimentazione concreta della gioia che 
si prova quando il Pastore ci prende sulle sue spalle 

e fa festa con noi. 
• Santi: ci sono tante figure nel corso della storia della 

Chiesa che hanno testimoniato l’amore del Padre. 
Tra cui il Santo Curato D’Ars. 

 
Nota. Per i catechisti/animatori che decidessero di utilizzare quest’area nel tempo liturgico della 

Quaresima, facendo una pausa dal percorso annuale, troveranno: alcuni approfondimenti sul 
tempo liturgico (tra cui gli atteggiamenti della preghiera, della carità, del digiuno), i commenti ai 
Vangeli delle domeniche di Quaresima, una celebrazione per il Mercoledì delle Ceneri e una 
particolare Via Crucis. 
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Anche nell’anno pastorale 2015-2016, l’itinerario per i pre-adolescenti prevede alcuni eventi, con 

l’intento di aiutare i ragazzi a sentirsi parte della “Chiesa diocesana”. L’Ufficio di PG ripropone, 
infatti, la Veglia di Avvento con l’Arcivescovo e la Festa Diocesana dei Ragazzi, in collegamento 
con il concomitante Giubileo dei Ragazzi a Roma. Inoltre, in occasione dell’Anno Santo della 
Misericordia, l’Ufficio di PG propone un incontro speciale per tutti i ragazzi delle medie, intitolato 
“Pellegrinaggio della Misericordia”, in un luogo significativo della nostra Diocesi.  
Queste le date da segnare come importanti nel calendario parrocchiale e di gruppo: 

 
Domenica 29 novembre 2015 

Veglia di Avvento dei ragazzi con l’Arcivescovo, ore 16.00, Cattedrale di Udine 
 
Domenica 24 aprile 2016 

Festa diocesana dei ragazzi, Lignano Pineta (Ge.Tur.), in collegamento con Papa Francesco, che 

nello stesso a giorno a Roma celebrerà il Giubileo dei Ragazzi. Per coloro che fossero interessati, 
l’Ufficio di PG propone un pellegrinaggio a Roma dal 23 al 25 aprile per ragazzi di terza media e 
prima superiore, per vivere dal vivo questo straordinario evento. 
Maggiori informazioni nei prossimi mesi. 
 
Sabato 25 giugno 2016 

Pellegrinaggio della Misericordia, in un santuario della Diocesi (da definire). Maggiori informazioni 
nei prossimi mesi.  
 
 
 

 

4444. . . . La MagicAvventuraLa MagicAvventuraLa MagicAvventuraLa MagicAvventura        
 
La MagicAvventura è il percorso di animazione inserito nell’anno catechistico, che consente di 
rendere il gruppo ancora più affiatato al suo interno e fuori di esso.  
 

La MagicAvventura di quest’anno è intitolata “Misericordia Blog”: il gruppo di catechismo, al di 
fuori del percorso di catechistico potrà ritrovarsi per diventare una vera e propria redazione 
giornalistica. L’obiettivo sarà quello di “raccontare” le diverse sfumature della misericordia, 
partendo dalla propria realtà locale. Tutte le informazioni potrete trovarle nella scheda 
MagicAvventura 2016 della sezione Lancio del sussidio. 

 
 
 
 
 
 

 don Maurizio Michelutti (direttore ufficio PG) 
 
 
 
 
 

 
 don Daniele Antonello (vice-direttore ufficio PG)  
 e l’Equipe di Pastorale dei Ragazzi 
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1, 2, 3... Fede! La fede si gioca 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

Obiettivo  
 

Introdurre la “Fede”, il tema di questo nuovo 
anno pastorale, in modo ludico e 
accattivante, per scoprire alcune 
caratteristiche della fede divertendosi. 
 

 
 
 

Materiali e allegati  
 

• Quello necessario ai giochi (vedi 
allegato “Giochi Fede”);  

• Uno spazio all'aperto o una stanza 
abbastanza grande che permettano 
un po' di movimento. 

 
 

 

Descrizione attività  
 

Nell'allegato “Giochi Fede” si trovano tutte le indicazioni per preparare, spiegare e svolgere i 
giochi. 
 

Suggerimenti per il catechista 

 
A discrezione dei catechisti e degli animatori, che conoscono le attività della parrocchia e 
l'organizzazione delle attività di catechismo e di apertura dell'anno catechistico, si può lanciare il 
tema della fede in un pomeriggio speciale di festa in cui fare i giochi proposti (che si può 

concludere con la partecipazione alla S. Messa). Si possono fare tutti o sceglierne solo alcuni, in 
base al tempo e agli spazi a disposizione e non da ultimo al numero dei ragazzi che avete davanti. 
Si può anche pensare di organizzare questo tipo di pomeriggio assieme agli altri gruppi di 
catechismo della propria parrocchia o della forania. Ogni gioco può essere reso più 
entusiasmante se realizzato sotto forma di sfida tra squadre, con un tempo da rispettare o dove 
vince non solo chi termina per primo la gara ma anche chi ha svolto nel modo migliore 

(collaborando, senza arrabbiarsi...) il gioco. Ogni gioco contiene una breve spiegazione che 
evidenzia gli aspetti salienti delle attività e permette l'eventuale rielaborazione a partire dalle 
sensazioni vissute dai ragazzi. 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Impegno per la settimana  
 

Se mi sono divertito a questo primo appuntamento, mi 
impegno a tornare a catechismo anche tutte le prossime 
volte, magari portando con me un amico che oggi non 
era presente. E se non mi sono divertito, provo a tornare 
all'incontro della prossima settimana per vedere se andrà 
meglio. 



1, 2, 3... Fede! La fede si gioca 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

 



 Fede È... La fede si intuisce 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

Obiettivo  
 

Aiutare i ragazzi a intuire il senso del termine 
fede attraverso immagini e simboli. Presentare 
in forma sintetica le parole chiave dell’anno. 
 

Materiali e allegati  
 

• Allegato: immagini. 
• Allegato: intervista. 
• Allegato: Arcabas. 

 
 

 

Descrizione attività  
 

Utilizzare le cinque immagini allegate, che rappresentano le cinque parole chiave (ispirate dal 
brano dei discepoli di Emmaus) che verranno utilizzate durante l’anno. Proporre ai ragazzi 

un’immagine alla volta, facendo un breve brainstorming e chiedendo loro successivamente se 
può esistere un legame tra la fede e l’oggetto rappresentato. Se si preferisce si possono utilizzare gli 
oggetti reali. Scrivere su un cartellone le cinque parole chiave: 

• Aspettative 
• Buona notizia 
• Fiducia 

• Resta con noi 
• Partire 

 
Chiedere ai ragazzi di collegare gli oggetti con le parole chiave. Riconsegnare ai ragazzi il brano 
dei discepoli di Emmaus e domandare al gruppo di evidenziare la frase che si riferisce ad ognuna 
delle parole. Spiegare, aiutandosi anche con l’introduzione al sussidio, che durante gli incontri 

dell’anno catechistico approfondiranno il tema della fede a partire da queste parole. Attaccare 
sul cartellone, vicino ad ogni parola, i versetti corrispondenti. Il cartellone sarà conservato per tutto 
l’anno nella stanza in cui il gruppo si incontra e, tappa dopo tappa, sarà possibile annotarvi sopra 
una sintesi di quanto scoperto, per consentire ai ragazzi di mantenere più facilmente il filo del 
discorso.  
 

Ai ragazzi più grandi si può proporre di riflettere ancora sul brano di Vangelo con il ppt intervista, 
che contiene un’originale “intervista” a Cleopa, uno dei due discepoli di Emmaus e le opere 
dell’artista Arcabas (i catechisti possono leggere una spiegazione dei quadri nell’allegato 
Arcabas); dopo un breve momento di silenzio potranno scrivere una domanda personale su una o 
più parole, alla quale verrà poi data risposta negli incontri successivi: ad esempio, sulla parola 
“aspettative” ci si potrebbe chiedere “che cosa mi aspetto dalla vita?”. 

 
 

Preghiera  

 
Signore, nel Vangelo dei discepoli di Emmaus tu ci doni la tua Parola:  

l'accogliamo da te come uno dei tuoi regali più preziosi.  
La tua Parola è viva e importante per tutti noi:  
una Parola di vita, di consolazione e di pace.  
Aiutaci non solo ad accoglierLa nelle nostre mani  
e ad onorarla nel nostro gruppo,  
ma a portaLa nei nostri cuori e a tradurLa nella nostra vita. Amen. 

 
 
 
 
 

 
 
 



 Fede È... La fede si intuisce 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Impegno per la settimana  
 

Vengo a catechismo la prossima settimana e porto con 
me un amico. 



 Fede È... La fede si PREGA 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

Obiettivo  
 

Aiutare i ragazzi a scoprire la bellezza del 
silenzio, perché non c'è preghiera se non c'è 
silenzio. Il silenzio è sempre ascoltare: si fa 
spazio dentro di sé per lasciare che sia la 
Parola di Dio a riempire il profondo del proprio 
cuore. Permettere ai ragazzi di scoprire il testo 
biblico, riadattando e semplificando il metodo 
classico della “lectio divina” in base alla loro 
età. 
 
 

 

Materiali e allegati  
 

• Fotocopia del brano Lc 24, 13-35. 
• Matite, pastelli e pennarelli colorati. 
• Allegato: lectio divina  
• Allegato: indicazioni 
• Allegato: scheda ragazzi 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione attività  
 

Questo incontro viene proposto come “momento di preghiera”. 
Nell'allegato "indicazioni" trovate tutte le indicazioni e i passaggi che consentono al  
catechista/animatore di poter sviluppare l'incontro nel ruolo della “guida”.  
 

Suggerimenti per il catechista 
 
Lo stile della lectio divina riadattata e semplificata potrà essere utilizzato tutte le volte in cui si 
voglia aiutare i ragazzi ad entrare con serietà in un testo biblico. Se il catechista/animatore non si 
sente in grado di riproporre il contenuto dei vari passaggi parlando a braccio, potrà 
tranquillamente leggere il testo durante l'incontro, naturalmente con un certo “trasporto”. 
Il luogo dell'incontro: sarebbe preferibile un luogo adatto, la chiesa parrocchiale o la “cappellina” 
dell'oratorio. Se non ci sono alternative, predisporre la stanza nella quale si fa abitualmente il 
catechismo con un grande libro della Sacra Scrittura in centro alla stanza (o al tavolo), con una o 
più candele e luce soffusa adatta. Questo permetterà al ragazzo di capire senza troppe parole 
che il momento che si vivrà è completamente diverso dagli altri incontri. 
Il catechista/animatore, prima di proporre la lectio ai ragazzi, può approfondire a livello personale 
la propria conoscenza di questo metodo di preghiera leggendo l'allegato "Lectio divina". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Fede È... La fede si PREGA 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

 

Brano di riferimento  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 13-35) 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 
18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i 
capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, 
sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni 
dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 
26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, 
cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli 
entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Impegno per la settimana  
 
Ogni sera mi impegno a fare un momento di silenzio 
(almeno 5 minuti) affidando al Signore nella preghiera la 
mia giornata. Se lo desidero, posso rileggere il brano di 
Vangelo dei discepoli di Emmaus. 



Magicavventura: «Misericordia blog» 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

Obiettivo  
 

Iscriversi e partecipare assieme a tutto il 
gruppo alla proposta di MagicAvventura 2015-
2016 per arricchire il percorso annuale di 
catechesi e condividere insieme ai ragazzi 
delle altre parrocchie gli appuntamenti 
diocesani. 
 

 

Materiali e allegati  
 

• Una “redazione giornalistica”. 
• Curiosità. 
• Fantasia. 
• Un PC con connessione internet. 

 
 
 
 

Descrizione attività  

 
La MagicAvventura è la proposta di 
animazione inserita all’interno del 
percorso di catechesi, che consente 
di rendere il gruppo ancora più 
affiatato. MagicAvventura non 
sostituisce gli incontri settimanali di 
catechismo, ma ne è un sostegno. 
 
Questa proposta di animazione può 
anche essere intesa come un itinerario 
da svolgere in oratorio con i ragazzi 
della fascia d’età della pre-
adolescenza. 
 
La MagicAvventura risponde a diversi obiettivi: 

1. aiutare i pre-adolescenti delle Parrocchie a trovarsi al di fuori dei momenti settimanali di 
catechesi, facendoli sentire parte della chiesa diocesana; 

2. trovare ulteriori occasioni di riflessione sul tema della misericordia; 
3. entrare nei linguaggi delle nuove generazioni, con un utilizzo consapevole e positivo delle 

nuove tecnologie. 
 
Quest’anno la MagicAvventura si chiama “Misericordia Blog1”: vince il gruppo che sa raccontare 
nel modo più ricco e originale i vari aspetti legati al tema della misericordia. Per rendere più 
accattivante la proposta, si prevedono classifica e punteggi, che saranno comunicati durante la 
Festa dei Ragazzi. 
 
I gruppi avranno a disposizione tutto l’anno catechistico (fino alla Festa dei Ragazzi) per trovare dei 
momenti al di fuori dell’incontro di catechesi in cui vivere esperienze uniche. L’importante sarà 
raccontare le diverse sfumature scoperte sulla misericordia (per esempio: il gruppo visita le chiese 
della zona e descrive con foto e un articolo le opere d’arte che raffigurano uno o più aspetti della 
misericordia; oppure decide di vedere un film che esprime una caratteristica della misericordia e 
ne scrive la recensione; oppure intervista un testimone che fa esperienza di misericordia come il 
cappellano del carcere o un missionario della propria parrocchia e riporta le domande e le 
risposte sul blog, ecc). 
 
Di mese in mese verranno suggeriti, tramite il blog stesso, dei temi per raccontare la misericordia: in 
particolare saranno suggeriti approfondimenti sulle opere di misericordia corporale e spirituale. 
Ogni post (articolo), pubblicato sul blog, aggiungerà punti alla squadra-gruppo. Vince la squadra 
che avrà documentato la misericordia più delle altre. 
 
Il blog sarà raggiungibile dal sito dell’Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile (www.pgudine.it). 

                                                           

1 Un blog è un particolare sito internet, la cui caratteristica principale è la pubblicazione periodica di articoli a tema. 
Ciascun articolo è tipicamente corredato da foto o video, e può essere commentato e/o condiviso sui social network. 



 Magicavventura: «Misericordia blog» 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

Regolamento MagicAvventura 2015-2016 
 

• Iscrizione del gruppo: entro domenica 22 novembre 2015 il gruppo dovrà essere iscritto 
seguendo le istruzioni sul sito www.pgudine.it. Dopo questa data, l’ufficio di PG predisporrà 
un blog per ciascun gruppo iscritto, anche per chi non ha competenze digitali. 

• Saranno fornite a ogni gruppo le credenziali di accesso al proprio blog (nome utente e 
password). 

• Ciascun gruppo avrà la possibilità di personalizzare il proprio blog, scegliendo una veste 
grafica ad hoc. 

• I post (articoli) dovranno essere pubblicati periodicamente sul blog del gruppo. 
• Per la realizzazione del blog e per il suo aggiornamento: 

o I gruppi che hanno la possibilità e le competenze, potranno procedere in completa 
autonomia. 

o i gruppi che non hanno la possibilità o le competenze potranno fare riferimento 
all’Ufficio di Pastorale Giovanile (indirizzo mail di riferimento: 
magicavventura@pgudine.it). 

• È consigliato inserire gli articoli appena pronti, non “tutti assieme all’ultimo momento”. In 
questo modo il blog sarà aggiornato continuamente e si eviterà una concentrazione di 
articoli in prossimità della scadenza del 17 aprile. 

• I post dovranno avere una lunghezza massima di 2.000 caratteri. 
• Ciascun post potrà avere una immagine; se nella foto i ragazzi sono riconoscibili, il 

responsabile del gruppo curi che i genitori diano il consenso per la pubblicazione 
dell’immagine (l’Ufficio di PG predisporrà in ogni caso un modulo privacy); 

• Verranno presi in considerazione solo i post pubblicati o recapitati via mail entro domenica 
17 aprile 2016 (una settimana prima della Festa dei Ragazzi): questo ci permetterà di 
decretare i vincitori durante la Festa. 

• I post saranno valutati dall’équipe ragazzi dell’Ufficio di Pastorale Giovanile. La valutazione 
prevede diversi punteggi, differenziati in base ad alcuni criteri (es. particolarità 
dell’esperienza fatta; tipologia di articolo; foto/video realizzati, ecc.). 

• Vincerà il gruppo che entro il 17 aprile avrà ottenuto il punteggio maggiore. 
• Sarà attribuito un “premio social” al gruppo che avrà scritto l’articolo con più interazioni sui 

social network (“mi piace” su Facebook, re-tweet, ecc.). 
 
 

Calendario appuntamenti diocesani 
 
Questo il calendario dei tre appuntamenti, che hanno lo scopo di aiutare i ragazzi a sentirsi parte 
della Chiesa diocesana: 

� Veglia diocesana d’Avvento per i ragazzi con il nostro Arcivescovo: domenica 29 
novembre, ore 16.00 in Cattedrale a Udine. Saranno presenti una copia del crocifisso di San 
Damiano e della Madonna di Loreto, due immagini che stanno girando le diocesi italiane in 
vista della Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia 2016. 

� Pellegrinaggio a Roma in occasione del Giubileo dei ragazzi, dal 23 al 25 Aprile 2016 
(ragazzi di terza media, assieme agli adolescenti di prima superiore). In concomitanza si 
svolgerà la Festa diocesana dei ragazzi: domenica 24 aprile 2016, tutto il giorno, Ge. Tur. di 
Lignano Pineta. 

� Sabato 25 Giugno 2016 Pellegrinaggio della Misericordia in un santuario della Diocesi (da 
definire e comunicato per tempo). 



Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Parola-chiave 

Aspettative 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 24, 15-24 

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il 
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 
«Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda 
Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per 
farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui 
a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al 
mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di 
aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni 
dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le 
donne, ma lui non l'hanno visto»”. 
 
 
 

Scheda Vita 
Mappamondo, valigia, comodino, cestino 
 

Scheda Scrittura 
Folata di vento 
 

Scheda Celebrazione 
Maria, donna del sogno di Dio 
 

Scheda Santi 
Spettatore o protagonista? 



 
 
 
 
 
 
 



 Mappamondo, valigia, comodino, cestino 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

Aspettative 

Obiettivo  
 

Aiutare i ragazzi a scoprire le aspettative che 
hanno su di sé. Accompagnare i ragazzi a 
prendere coscienza dei propri desideri a 
breve e lungo termine. Renderli consapevoli 
del percorso che si deve compiere per 

realizzare le proprie aspettative. 
 
 
 
 
 

 

Materiali e allegati  
 

• 4 post-it per ragazzo (meglio se di 4 
colori diversi. 

• Allegato: immagini. 
• Allegato: “Mi fido di te”. 
• Cartina geografica o mappamondo, 

valigia, comodino, cestino. 
 
Se non è possibile avere a disposizione questi 
ultimi 4 oggetti, si può realizzare un cartellone 
utilizzandole immagini che trovate 
nell'Allegato “immagini”). 

Descrizione attività 
 
Invitare i ragazzi ad immaginare di essere nella propria camera dove ci sono ovviamente 

un comodino e un cestino ma anche una cartina geografica (o mappamondo) e una valigia sul 

letto... qualcuno sta per partire!Chiedere ai ragazzi di descrivere brevemente le caratteristiche dei 
4 oggetti (cartina geografica o mappamondo, valigia, comodino, cestino) e il loro uso abituale. 

1. Cartina geografica o mappamondo: mi serve per scegliere dove andare, per decidere la 
destinazione, per vedere bene il punto di arrivo del viaggio 

2. Valigia: serve a contenere tutto ciò che sicuramente voglio portare con me, ciò di cui non 
posso fare a meno (i vestiti), ciò che mi serve (lo spazzolino), ciò che mi piace (proprio quella 

maglietta), ciò che mi fa star bene (magari un peluche da cui non mi separo mai)... 
3. Cestino: ci butto tutto quello che è da gettare,che non mi è più utile, che non mi serve più… 
4. Comodino: lì c’è il libro che leggo prima di addormentarmi, che lascio in sospeso la sera e 

che ritrovo la sera dopo, ma anche il cellulare che mi permette di restare in contatto con gli 
amici… 

 

Chiarito il significato immediato degli oggetti, consegnare a ogni ragazzo quattro post-it (uno 
riferito alla cartina geografica, uno alla valigia, uno al comodino e uno al cestino) e invitare i 
ragazzi a scriverci sopra il proprio nome. A questo punto, chiedere ai ragazzi di concentrarsi su un 
viaggio particolare, il viaggio della loro vita, quello che hanno già iniziato a fare ma che per il 
futuro è ancora tutto da scoprire e da costruire. Chiedere quindi ai ragazzi di riflettere per qualche 
minuto sul loro futuro, su quello che immaginano, su quello che sognano, su quello che si 

aspettano e invitarli a scrivere i propri pensieri sui post-it in base al significato che ogni oggetto 
rappresenta. 

1. Cartina geografica o mappamondo: dove vorrei arrivare?quali sono le aspettative e i sogni 
che ho per il mio futuro? Chiedete di specificare se a breve o lungo termine (per es. essere 
promosso quest’anno; diventare astronauta…). 

2. Valigia: cosa porto sicuramente con me per raggiungere i miei sogni? 
3. Cestino: cosa butto, cosa non mi serve per raggiungere i miei sogni? 

  
Per i più grandi: 

4. Comodino: quali elementi nella mia vita non sono ancora completamente chiari? Ci sono 
aspetti che riguardano il presente ma su cui ho dei dubbi? Ci sono scelte per le quali non ho 

ancora preso una decisione e su cui devo ancora lavorare? Come il libro lasciato in sospeso 
prima di addormentarsi la sera che può rappresentare i compagni di classe con i quali si 
desidera mantenere l’amicizia oltre la terza media ma che si ha paura di perdere. 

 
Chi termina di scrivere può attaccare i post-it sull’oggetto simbolo o vicino all’immagine che lo 
rappresenta nel cartellone. 

 
Si chiede quindi al gruppo di confrontarsi, commentando e motivando le scelte fatte; per un 
gruppo numeroso si consiglia di dividere i ragazzi in piccoli gruppi. 



 Mappamondo, valigia, comodino, cestino 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

Aspettative 

Suggerimento per il catechista 
 
Il catechista/animatore dovrà cercare di non esprimere giudizi negativi, che svalutano le 
aspettative dei ragazzi, anche se fossero banali o “sbagliate”. Sarà opportuno, invece, aiutarli a 
sviluppare un buon senso critico, cogliendo il desiderio buono che si nasconde dietro 

all’aspettativa. Ad esempio, se un ragazzo dice che vuole diventare ricco e famoso, sarà meglio 
non rispondergli “Che scelta egoista”, ma tener conto che per un preadolescente un desiderio 
simile può essere l’espressione del desiderio di una vita significativa e realizzata.  
 
Nell'Allegato “Mi Fido Di Te” il catechista può trovare un'altra attività per approfondire il tema delle 
aspettative che i ragazzi hanno nei confronti degli altri. 

 
 

 

Preghiera  

 

Signore tu sai ciò che desidero, 
se pensi sia giusto, fa' che io possa ottenerlo. 
 
Se pensi che non sia giusto,  
buon Dio non dispiacerti della mia richiesta,  
poiché nulla voglio che tu non voglia. 

 
 
 
 

 Impegno per la settimana  
 
Un’aspettativa che deve essere fondamentale per tutti gli 
studenti è “andar bene a scuola”. Questa settimana mi 
impegno a vivere con responsabilità i miei doveri 
scolastici. 



Folata di vento 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede  

 

Aspettative 

Obiettivo  
 

Aiutare i ragazzi ad esprimere le aspettative 
che hanno su Gesù e a confrontarsi su di 
esse. 
 
 
 

Materiali e allegati  
 

• Video-proiettore. 
• Allegato: immagini (da stampare). 

 
 
 

 

Descrizione attività  
 

1. I ragazzi entrando nella stanza troveranno a terra varie foto o immagini rappresentanti i 
momenti salienti dell’incontro con Gesù (Battesimo; nonna che prega il Rosario con i 
bambini; mamma che legge dal libretto di preghiere; Angioletto o Madonnina sopra la 
culla o Crocifisso in casa; Chiesa parrocchiale; gruppo di catechismo; festa in parrocchia; 
prima comunione; campi estivi; grest; oratorio, …). 
Il catechista/animatore dirà ai ragazzi che una “folata di vento” ha sparso le foto 
contenute nell'album parrocchiale e che ora è difficile rimettere a posto. Il gruppo dovrà 
riordinare le immagini, cercando di dare una sequenza temporale, identificando quelle 
che fanno parte della propria esperienza di vita.  

 
2. Leggere insieme ai ragazzi il brano di Vangelo sull’identità di Gesù (Mt 16, 13-20). 

Ps. Avere sempre l’accortezza di leggere la Parola di Dio facendo un piccolo momento 
iniziale di preghiera, invocando lo Spirito Santo, perché possa aprire mente e cuore. 

 
3. A questo punto i ragazzi potranno approfondire il tema delle proprie aspettative su Gesù 

rispondendo alle domande proposte di seguito e confrontandosi insieme sulle risposte date: 
a. Cosa sai di Gesù di Nazareth? 
b. Chi è per te Gesù?  
c. C’è qualcosa che ti affascina di Gesù?  
d. Cosa invece non ti affascina? E perché?  
e. C’è qualcuno che ti ha colpito per il suo modo convincente di seguire Gesù?  
f. Se hai qualche domanda o qualche dubbio su Gesù, dove o da chi cerchi 

chiarimenti? 
g. Cosa ti aspetti da Gesù?  
h. Se potessi parlare con Gesù oggi, cosa gli diresti? 
i. Perché Pietro dà a Gesù quella risposta così chiara, schietta, sintetica? Come ha 

fatto a saperlo? E noi, potremmo rispondere come Pietro?  
 

Suggerimento per il catechista 
 

1. Per rendere più personale il lavoro dei ragazzi, sarebbe bene preparare immagini che 
riguardano il vissuto della propria realtà parrocchiale. In alternativa, si possono utilizzare le 
immagini dell'allegato Immagini. 

2. Il catechista/animatore dovrà fare attenzione ai luoghi comuni che i ragazzi potrebbero 
esprimere (es. che Gesù non faccia morire nessuno, che ami tutti, che mi salvi quando sono 
in pericolo, ecc). È importante aiutare i ragazzi a superare gli stereotipi e a capire che la 
conoscenza di Gesù non è tanto di tipo culturale, ma nasce dalla relazione con Lui “a Tu 
per tu” e che non può prescindere dalla preghiera. La risposta alla domanda “Voi chi dite 
che io sia?” non è data una volta per tutte ma va alimentata e rinnovata durante tutta la 
vita. 

 
 
 



  Folata di vento 
Non ci ardeva forse il cuore? Percorso di catechesi sulla virtù della fede 

 

 

Aspettative 

 
 

 

Brano di riferimento  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16, 13-20) 
13Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell'uomo?». 14Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o 
qualcuno dei profeti». 15Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 18E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 19A te 
darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò 
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 20Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che 
egli era il Cristo. 
 
 

 

Preghiera   
 

Signore Gesù, che sei venuto nel mondo  
per renderci capaci di vivere nell’amore,  
aiutaci a scoprirTi ogni giorno  
come nostro compagno di viaggio. 
Signore Gesù, che hai detto:  
Beati quelli che cercano la pace e amano la giustizia,  
aiutaci a vincere la pigrizia  
e a metterci con disponibilità a servizio degli altri. 
Signore Gesù, che hai detto:  
Lasciate che i piccoli vengano a Me,  
aiuta i papà e le mamme, gli insegnanti, gli educatori,  
a far crescere in noi il desiderio di una vita buona. 
Signore Gesù, che un giorno hai fatto coraggio ai tuoi discepoli  
che avevano paura del mare in tempesta,  
aiutaci a superare i nostri dubbi e i nostri timori  
e a trovare sostegno in Te. 
 
 
 
 

 Impegno per la settimana  
 
Ogni giorno dedico un po’ di tempo alla preghiera, per 
alimentare la mia relazione personale con Gesù: posso 
aiutarmi con la preghiera recitata a catechismo, oppure 
personalizzarla in base al mio vissuto quotidiano. 


